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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’applicazione
della legge 27 marzo 1992, n. 257, in
materia di amianto, e in particolare della
parte previdenziale (articolo 13, comma 8),
ha suscitato notevoli problemi per la dif-
ficoltà di individuare criteri oggettivi di
accertamento dell’esposizione all’amianto,
per le diverse interpretazioni che se ne
sono date a livello nazionale, per il diffuso
contenzioso che si è prodotto, per il gran
numero di domande che sono state pre-
sentate in tutta Italia.

Allo scopo di armonizzare gli interventi
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e
del suo organo tecnico, la Consulenza
tecnica accertamento rischi e prevenzione
(CONTARP), nella precedente legislatura il
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale aveva istituito un tavolo di concer-

tazione con le rappresentanze imprendi-
toriali, sindacali, dell’INAIL, dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
che aveva portato all’emanazione di due
direttive, rispettivamente nell’aprile 2000 e
nell’aprile 2001 che l’attuale Ministro in-
vece non ha voluto confermare. Quindi
adesso è necessario individuare criteri più
definiti nel rapporto tra rischio e diritto ai
benefı̀ci di legge.

Un altro limite della legge n. 257 del
1992 è che essa inopinatamente esclude
dai benefı̀ci previdenziali i lavoratori che,
pur avendo subı̀to l’esposizione al-
l’amianto per periodi pari, se non supe-
riori, a quelli indicati dalla legge, non sono
però coperti da assicurazione INAIL (sta-
tali, ferrovieri, marittimi, postali). Tale
esclusione ha indotto numerosi lavoratori
ad adire le vie legali.
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Ancora, la recente letteratura scienti-
fica ha portato a riconoscere la pericolo-
sità dell’esposizione all’amianto, anche per
periodi brevi. Ne consegue la necessità di
revisione del limite minimo per poter
accedere ai benefı̀ci di legge.

Essendo altresı̀ le malattie correlate
all’asbesto soggette a lunghissima incuba-
zione, c’è da prevedere una crescita delle
affezioni derivanti da esposizione al-
l’amianto, e per questo è necessario dare
vita a un programma di sorveglianza sa-
nitaria per i lavoratori esposti.

Al fine di evitare evidenti situazioni di
disparità di trattamento è necessario pre-
vedere un riconoscimento economico
straordinario, di natura risarcitoria, per
coloro che, esposti all’amianto, sono an-
dati in quiescenza prima della data di
entrata in vigore della legge n. 257 del
1992.

La proposta di legge che si presenta
intende fornire una risposta ai problemi
richiamati.

L’articolo 1 individua nuovi criteri di
rivalutazione dell’anzianità contributiva
connessa al periodo di esposizione.

L’articolo 2 prevede integrazioni alla
disciplina di cui alla legge n. 257 del 1992
per tutelare anche i lavoratori esposti e

iscritti a fondi di previdenza obbligatoria
diversi dall’INPS, nonché le modalità di
accertamento e di certificazione delle con-
dizioni per avere diritto alle prestazioni
previdenziali.

Nell’articolo 3 sono elencate le attività
comportanti esposizione all’amianto.

L’articolo 4 individua i criteri per co-
stituire un sistema di monitoraggio e di
sorveglianza sanitaria per tutti i soggetti
che siano stati esposti all’amianto.

Con l’articolo 5 viene istituito il Fondo
nazionale per le vittime dell’amianto, e
sono stabilite norme per la sua organiz-
zazione e il suo finanziamento.

Agli articoli 6 e 7 si prevedono alcune
norme transitorie di salvaguardia rispetto
alla normativa in vigore e si riconosce il
diritto ad una rivalutazione economica
straordinaria dei periodi contributivi di
coloro che sono andati in pensione in
periodi antecedenti la data di entrata in
vigore della legge n. 257 del 1992.

L’articolo 8 disciplina l’attribuzione di
un credito d’imposta nei confronti dei
soggetti privati che sostengono spese per le
operazioni di bonifica dall’amianto.

L’articolo 9 assicura la necessaria co-
pertura finanziaria della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Modifica all’articolo 13
della legge 27 marzo 1992, n. 257).

1. Il comma 8 dell’articolo 13 della
legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« 8. Per i lavoratori che siano stati
esposti all’amianto, l’intero periodo lavo-
rativo soggetto all’assicurazione obbligato-
ria contro le malattie professionali deri-
vanti dall’esposizione all’amianto è molti-
plicato, ai fini delle prestazioni pensioni-
stiche, per il coefficiente di:

a) 1,2 se inferiore a cinque anni;

b) 1,3 se compreso tra cinque e dieci
anni;

c) 1,5 se superiore a dieci anni ».

ART. 2.

(Integrazioni alla disciplina di cui alla legge
27 marzo 1992, n. 257).

1. La prestazione previdenziale di cui al
comma 8 dell’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, come da ultimo so-
stituito dall’articolo 1 della presente legge,
è riconosciuta, alle condizioni stabilite dal
medesimo comma 8, ai lavoratori assicu-
rati contro le malattie professionali presso
enti diversi dall’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) ovvero iscritti a fondi, gestioni e
casse di previdenza obbligatoria diverse
dal Fondo pensioni lavoratori dipendenti
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS). Essa non è cumulabile con
eventuali altri benefı̀ci previdenziali che
comportano l’anticipazione dell’accesso al
pensionamento di anzianità. In tali casi, al
lavoratore sono riconosciuti, comunque, la
disposizione e il conseguente trattamento
più favorevoli.
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2. Le domande per il riconoscimento
della prestazione previdenziale, di cui al
comma 8 dell’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, come da ultimo so-
stituito dall’articolo 1 della presente legge,
devono essere presentate entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge alla gestione previdenziale
presso la quale il lavoratore è iscritto.
Decorso tale termine, le norme di cui al
citato comma 8 dell’articolo 13 della legge
n. 257 del 1992, cessano di avere appli-
cazione. L’applicazione della prestazione
previdenziale di cui al medesimo comma 8
dell’articolo 13 della legge n. 257 del 1992,
è comunque garantita a tutti coloro che
nel predetto termine di sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
presentano domanda per il riconosci-
mento, indipendentemente dai tempi ne-
cessari all’accertamento e alla certifica-
zione dell’avvenuta esposizione, come de-
finito al comma 3.

3. L’accertamento e la certificazione
delle condizioni che danno diritto alla
prestazione previdenziale sono effettuati
dalle direzioni regionali dell’INAIL, anche
per i lavoratori di cui al comma 1, previa
stipulazione di una apposita convenzione
con gli enti previdenziali di appartenenza
degli stessi lavoratori, sulla base delle
attività lavorative svolte indicate all’arti-
colo 3. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali può emanare, di intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, atti di
indirizzo per la risoluzione di particolari
situazioni che richiedano una omogeneiz-
zazione di livello.

ART. 3.

(Attività lavorative comportanti esposizione
all’amianto).

1. Si intendono per attività lavorative
comportanti esposizione all’amianto le se-
guenti attività:

a) coltivazione, estrazione o tratta-
mento di minerali amiantiferi;
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b) produzione di manufatti conte-
nenti amianto;

c) fornitura, preparazione, posa in
opera o installazione di isolamenti o di
manufatti contenenti amianto;

d) coibentazione con amianto, o de-
coibentazione o bonifica da amianto, di
strutture, impianti, edifici o macchinari;

e) manutenzione, riparazione, revi-
sione, collaudo, assistenza tecnica, gestione
polifunzionale e produzioni in strutture,
impianti, edifici o macchinari contenenti
amianto;

f) demolizione o bonifica di strutture,
impianti, edifici o macchinari coibentati
con amianto;

g) movimentazione, conservazione,
distruzione, sagomatura, taglio e manipo-
lazione di amianto o di materiali conte-
nenti amianto;

h) raccolta, trasporto, stoccaggio e
messa a discarica di rifiuti contenenti
amianto.

2. Le prestazioni delle attività elencate
al comma 1 costituiscono criterio per l’in-
dividuazione dell’esposizione all’amianto.

3. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali possono essere
individuate altre lavorazioni comportanti
esposizione all’amianto integrative di
quelle di cui al comma 1.

4. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge cessano di avere efficacia le
misure di individuazione e di classifica-
zione delle attività lavorative comportanti
esposizione all’amianto adottate ai sensi
della legge 27 marzo 1992, n. 257, come
da ultimo modificata dalla presente legge.

ART. 4.

(Sorveglianza sanitaria).

1. Con decreto del Ministro della salute
da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
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intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabilite per tutti i soggetti che siano
stati esposti all’amianto nello svolgimento
delle attività lavorative di cui all’articolo 3,
forme di monitoraggio, in relazione al-
l’esposizione all’amianto, in funzione di
sorveglianza sanitaria e di diagnosi pre-
coce e, in caso di manifestazione di grave
malattia asbesto-correlata, per la presta-
zione di servizi sanitari di assistenza alla
persona malata e per rendere più efficace
l’intervento curativo. Le attività di moni-
toraggio e di assistenza sanitaria specifica
per i lavoratori sono svolte, a titolo gra-
tuito, dal Servizio sanitario nazionale, di
intesa con l’INAIL, con le modalità stabi-
lite dal citato decreto del Ministro della
salute.

ART. 5.

(Fondo nazionale
per le vittime dell’amianto).

1. È istituito presso l’INAIL, con con-
tabilità autonoma e separata, il Fondo
nazionale per le vittime dell’amianto, di
seguito denominato « Fondo », a favore di
soggetti affetti da malattia professionale
asbesto-correlata o, in caso di decesso a
causa della malattia, dei loro superstiti, ai
quale l’ente assicuratore di appartenenza,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ha liquidato una
rendita ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e successive modificazioni.

2. Il Fondo eroga una prestazione eco-
nomica, aggiuntiva alla rendita diretta o ai
superstiti liquidata ai sensi del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e
successive modificazioni, e fissata in una
misura percentuale della rendita stessa
definita dall’ente assicuratore. Tale dispo-
sizione si applica anche ai lavoratori di cui
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al comma 1 dell’articolo 1, assicurati con-
tro le malattie professionali presso enti
diversi dall’INAIL.

3. Il finanziamento del Fondo è a
carico, per un quarto, delle imprese e, per
tre quarti, del bilancio dello Stato. La
quota a carico dello Stato deve comunque
assicurare l’equilibrio finanziario del
Fondo. Agli oneri a carico delle imprese si
provvede con una addizionale sui premi
assicurativi relativi ai settori delle attività
lavorative di cui all’articolo 3. All’onere a
carico dello Stato, valutato in 62 milioni di
euro a decorrere dal 2003, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

4. Per la gestione del Fondo è istituito
un comitato amministratore la cui com-
posizione, durata in carica e compiti sono
determinati con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

5. L’organizzazione e il finanziamento
del Fondo, nonché le procedure e le mo-
dalità di erogazione delle prestazioni, sono
disciplinati da un regolamento adottato,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 6.

(Norme transitorie).

1. Sono fatti salvi:

a) i trattamenti pensionistici già li-
quidati alla data di entrata in vigore della
presente legge in applicazione delle norme
di cui al comma 8 dell’articolo 13 della
legge 27 marzo 1992, n. 257;
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b) i trattamenti pensionistici da li-
quidare, in applicazione delle norme di cui
alla lettera a), con decorrenza anteriore
alla data di entrata in vigore della presente
legge, in base a domande di pensione già
presentate entro la medesima data;

c) i riconoscimenti effettuati dalle
sedi regionali dell’INAIL, con attestazioni
di riconoscimento per azienda e per man-
sioni specifiche, già rilasciati alla data di
entrata in vigore della presente legge e i
riconoscimenti da rilasciare in base agli
accertamenti conseguenti alle domande
presentate entro il termine di sei mesi
previsti dal comma 2 dell’articolo 1, con-
cernenti la sussistenza delle condizioni di
esposizione all’amianto stabilite dalle
norme delle quali è cessata l’applicazione
ai sensi del secondo periodo del medesimo
comma 2 dell’articolo 1.

2. Conservano in ogni caso efficacia le
sentenze passate in giudicato, nonché le
sentenze favorevoli ai lavoratori ancora
oggetto di gravame, ancorché non sia an-
cora attuale il godimento del trattamento
pensionistico dalle stesse riconosciuto.

ART. 7.

(Perequazione per i lavoratori in quiescenza
in data antecedente a quella di entrata in
vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257).

1. Per i lavoratori già in quiescenza alla
data di entrata in vigore della legge 27
marzo 1992, n. 257, che avevano svolto la
loro opera nelle attività lavorative di cui
all’articolo 2 della presente legge, è rico-
nosciuto un indennizzo straordinario pari
all’importo corrispondente alla contribu-
zione obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, versata in relazione al
numero di settimane di prestazione lavo-
rativa, ai fini del conseguimento delle
prestazioni pensionistiche, relativamente
ai periodi di esposizione all’amianto, per
un massimo di dieci anni, moltiplicato per
il coefficiente di 1,25.

2. Le domande per il riconoscimento
dell’indennizzo di cui al comma 1 devono
essere presentate entro sei mesi dalla data
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di entrata in vigore della presente legge,
alla gestione previdenziale presso la quale
il lavoratore è iscritto.

3. L’accertamento delle condizioni che
danno diritto all’indennizzo di cui al
comma 1, è esercitato, in quanto compa-
tibili, nelle forme e con le modalità pre-
viste dalla legge 27 marzo 1992, n. 257.

4. In caso di decesso del lavoratore
rientrante nella categoria di cui al comma
1, il diritto all’indennizzo è riconosciuto,
nella medesima entità e modalità stabilite
dal medesimo comma 1, anche ai super-
stiti.

ART. 8.

(Credito di imposta per le opere di bonifica
dall’amianto).

1. A tutti i soggetti privati che sosten-
gono spese per la rimozione, la sostitu-
zione, lo smaltimento o la bonifica di beni
immobili residenziali, esistenti sul territo-
rio nazionale, dai materiali contenenti
amianto, in conformità alla legge 27 marzo
1992, n. 257, e alle relative disposizioni di
attuazione, è attribuito un credito di im-
posta pari al 50 per cento della spesa
sostenuta e documentata.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, da emanare entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono indicate le modalità per la
determinazione e il riconoscimento del
credito di imposta di cui al comma 1.

3. Il credito di imposta di cui al comma
1 può valere ai fini del pagamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
dell’imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche, dell’imposta locale sui redditi e
dell’imposta sul valore aggiunto. Tale cre-
dito non concorre alla formazione del
reddito imponibile. Il credito di imposta
per spese sostenute in forma collettiva
spetta ad ogni partecipante alla spesa nella
misura preventivamente concordata, e che
comunque deve essere proporzionale al-
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l’importo delle spese rimaste effettiva-
mente a carico di ciascuno.

ART. 9.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 516.457.000
euro a decorrere dal 2003, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni in
bilancio.
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